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COMUNE DI
REGGIO NELL’EMILIA



                  MODELLO 1_Rev. 0 del 03/02/2026 - VALUTAZIONE RISCHIO SAFETY and SECURITY 
             Comune Reggio Emilia
Intestazione organizzatore


PIANO DI GESTIONE DELLA SICUREZZA
e definizione dei provvedimenti di safety and security da adottare nei processi di governo e gestione delle pubbliche manifestazioni 
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CAPITOLO 1: RIFERIMENTI NORMATIVI
Aggiornare i riferimenti normativi sulla base del tipo di evento e dei locali in cui esso si svolge, inserire le norme vigente ritenute opportune
· D.M.  19/08/1996 e s.m.i. Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo 
· D.M. 18/03/1996 e s.m.i. Norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi . 
· D.M. 10/03/1998  Criteri generali di sicurezza e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro 
· D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

· Circolare del Capo della Polizia n. 555/OP/0001991/2017/1 del 07/06/2017 (Gabrielli)
· Circolare del Gabinetto del Ministro dell' Interno n.  N. 11001/110(10) Uff. II – Ord. Sic. Pub.  Roma, 28 luglio 2017
· Circolare del Gabinetto del Ministro dell' Interno n.  N. 11001/110(10)   Roma, 18  luglio 2018  (Piantedosi)
· D.M. 22 luglio 2024 – Decreto palchi

· …………………………………..
CAPITOLO 2: PREMESSA 
Descrizione dell’evento e del luogo/luoghi in cui si svolge

	


Descrizione dell’attività e programma

	


Descrizione delle strutture temporanee allestite e/o fisse

	


Valutazione di provvedimenti finalizzati al divieto di somministrazione e vendita di alcolici e altre bevande in bottiglie di vetro e/o lattine

	


Con una massima/o capienza/affollamento   di XXX persone.
CAPITOLO 3: VALUTAZIONE DEI RISCHI
SOLUZIONE A
	TABELLA PER IL CALCOLO DEL LIVELLO DI RISCHIO SAFETY (Nota Gabrielli 28/07/2017)

	Variabili legate all'evento

	Periodicità dell'evento (una sola scelta ) 
	Annualmente
	1
	

	
	Mensilmente
	2
	

	
	Tutti i giorni
	3
	

	
	Occasionalmente/all'improvviso
	4
	

	Tipologia di evento (una sola scelta ) 
	Religioso
	1
	

	
	Sportivo
	1
	

	
	Intrattenimento
	2
	

	
	Politico/sociale
	4
	

	
	Concerto pop/rock
	4
	

	Altre variabili (più scelte)
	Prevista vendita/consumo di alcool
	1
	

	
	Possibile consumo di droghe
	1
	

	
	Presenza di categorie deboli (bambini, anziani, disabili)
	1
	

	
	Evento ampiamente pubblicizzato dal media
	1
	

	
	Presenza di figure politiche-religiose
	1
	

	
	Possibili difficoltà nella viabilità
	1
	

	
	Presenza di tensioni socio-politiche
	1
	

	Durata (da considerare i tempi di ingresso e uscita ) ( una sola scelta) 
	< 12 ore
	1
	

	
	Da 12 ore a 3 giorni
	2
	

	
	> 3 giorni
	3
	

	Luogo (più scelte)
	In città
	1
	

	
	In periferia/paesi o piccoli centri urbani 
	2
	

	
	In ambiente acquatico (lago, fiume, mare, piscina)
	2
	

	
	Altro (montano, impervio, ambiente, rurale)
	2
	

	
	All'aperto
	2
	

	
	Localizzato e ben definito
	1
	

	
	Esteso > 1 campo di calcio
	2
	

	
	Non delimitato da recinzioni
	1
	

	
	Delimitato da recinzioni
	2
	

	
	Presenza di scale in entrata e/o uscita
	2
	

	
	Recinzioni temporanee
	3
	

	
	Ponteggio temporaneo, palco, coperture
	3
	

	Logistica dell'area (più scelte)
	Servizi igienici disponibili
	-1
	

	
	Disponibilità d'acqua
	-1
	

	
	Punto di ristoro
	-1
	

	
	Difficoltà accessibilità mezzi di soccorso VV.F. 
	1
	

	
	Buona accessibilità mezzi di soccorso VV.F. 
	-1
	

	SUBTOTALE A 
	


	Variabili legate al pubblico

	Stima dei partecipanti (una sola scelta ) 


	0 -200 
	1
	

	
	201 – 1.000
	3
	

	
	1.001 -5.000
	7
	

	
	5.001 – 10.000
	10
	

	
	> 10.000 
	Le manifestazioni con oltre 10.000 PRESENZE sono da considerare sempre a RISCHIO ELEVATO 
	

	Età prevalente dei partecipanti (una sola scelta ) 
	25 - 65
	1
	

	
	< 25 - > 65
	2
	

	Densità dei partecipanti/mq (una sola scelta ) 
	Bassa              

0,7 persone/mq
	-1
	

	
	Medio Bassa    

da 0,7 a 1,2 persone/mq
	2
	

	
	Medio Alta

da 1,2 a 2 persone/mq
	3
	

	Condizione dei partecipanti (una sola scelta ) 
	Rilassato
	1
	

	
	Eccitato
	2
	

	
	Aggressivo
	3
	

	Posizione dei partecipanti (una sola scelta) 
	Seduti
	1
	

	
	In parte seduti
	2
	

	
	In piedi
	3
	

	SUBTOTALE B 
	

	TOTALE A+B
	


	LIVELLO DI RISCHIO 
	PUNTEGGIO 

	BASSO 
	< 15

	MEDIO 
	15 ÷ 30 

	ELEVATO 
	> 30 


SOLUZIONE B
NOTA BENE: In alternativa alla soluzione A di valutazione del rischio è possibile prevedere una soluzione B debitamente motivata a cura dell’organizzatore e del tecnico incaricato secondo la normativa vigente.
CAPITOLO 4: ACCESSI ALL’AREA E CARATTERISTICHE DELLE VIE DI ACCESSO E DI ESODO

4.1 Accesso all’area 

(vedi tav. n. …..)

· Tutti gli accessi garantiscono i requisiti minimi quali:

· larghezza:3.50 m.

· altezza libera: 4,00 m.

· raggio di svolta: 13 m.

· pendenza: non superiore al 10%

· resistenza al carico: almeno 20 t (8 sull'asse anteriore e 12 su asse posteriore ) 

Le aree e le vie di accesso di progetto sono: 

Vie di accesso e penetrazione (vedi indicazione grafica Tav. n. …..): 

	via/piazza
	mezzi

	via/piazza
	mezzi

	via/piazza
	mezzi


Vie di accesso e penetrazione alle persone diversamente abili (vedi indicazione grafica Tav. n. …..):

	via/piazza
	mezzi

	via/piazza
	mezzi

	via/piazza
	mezzi


Aree di ammassamento per i mezzi di soccorso per la gestione operativa di scenari incidentali configurabili come maxi emergenze: il punto individuato è il seguente e per i seguenti mezzi (vedi indicazione grafica Tav. n. ….. ): 

	via/piazza
	mezzi

	via/piazza
	mezzi

	via/piazza
	mezzi


Oltre ai requisiti di accesso sopra individuati, viene individuata una viabilità dedicata ai mezzi di soccorso che consente di raggiungere e lasciare l'area della manifestazione senza interferire con i flussi in esodo delle persone (vedi indicazione grafica Tav. n. ….. ):

	via/piazza
	mezzi

	via/piazza
	mezzi

	via/piazza
	mezzi


Per i locali chiusi indicare anche le uscite di emergenza
Le USCITE DI EMERGENZA di progetto sono le seguenti (fare riferimento agli elaborati grafici):

	UE
	Descrizione 
	Misura mm  
	Parametro utilizzato 
	Numero persone in esodo ammissibili 

	UE1
	
	
	
	

	UE2
	
	
	
	

	UE3
	
	
	
	

	UE4
	
	
	
	

	UE5
	
	
	
	

	UE6
	
	
	
	

	UE7
	
	
	
	

	UE8
	
	
	
	

	
	TOTALE 
	
	TOTALE 
	


Servizi igienici
Descrivere quanti sono, la tipologia e la posizione
	


Aree e punti di primo intervento

	


4.2 Percorsi vie di accesso e di esodo

4.2.1 Descrizione dei percorsi di accesso e deflusso con relative misure minime garantite

	


4.2.2 
Nel caso di esigenze particolari sia necessario strutturare i percorsi separati di accesso all’area e di deflusso del pubblico, indicarlo in questo paragrafo come segue
Vi è la necessità di strutturare i percorsi separati di accesso all’area e di deflusso del pubblico e per questo motivo si conferma:

che i varchi utilizzati come ingressi alla manifestazione hanno caratteristiche idonee ai fini dell’esodo in caso di emergenza e che il sistema di esodo è completamente indipendente dai predetti varchi di accesso

CAPITOLO 5: CAPIENZA E AFFOLLAMENTO PREVISTI

5.1 Capienza e affollamento dello spazio riservato agli spettatori
Calcolo area disponibile ad essere occupata

Tipologia posti a sedere e posti in piedi (se necessario motivarne il numero)

descrivere la modalità dell’organizzazione dei posti e indicare la Tavola grafica

Inserire eventuali prescrizioni per i posti in piedi e a sedere con numero sedie e caratteristiche
5.2 Parametro di densità di affollamento di progetto
Calcolo del parametro di densità Tenendo presente che l’Affollamento massimo è pari a 2 persone/mq. Il parametro deve essere verificato con la larghezza dei percorsi di allontanamento dall’area (indicare quali sono i percorsi verificati), applicando il parametro di capacità di deflusso di 250 persone/modulo (indicare la larghezza del modulo)
5.3 Numero dei varchi di allontanamento 
(minimo 3) e quali indicandone anche la larghezza (misura pari o superiore a 2,4 m)
	


5.4 Modalità di controllo ingressi 
(tramite emissione di titolo oggetto gratuito, conta-persone etc.). 

Esempi:

Gli accessi all'area dell'evento, in caso di evento a libero accesso, saranno conteggiati con sistemi conta-persone da parte di personale preposto.

Gli accessi all'area dell'evento, in caso di evento a presenza contingentata, saranno conteggiati tramite l'emissione di titolo di accesso gratuiti o sistemi equivalenti, oltre che con sistemi conta-persone da parte di personale preposto. 

Gli accessi all'area dell'evento, in caso di evento a pagamento, saranno conteggiati sulla base della verifica biglietti obliterati dal personale preposto. 

Altro …………………………………………………………………………………………………………………
CAPITOLO 6 PROTEZIONE ANTINCENDIO

Numero di estintori portatili 

	


Tipologia di estintore e posizioni:

	


Se ritenuto necessario, indicare eventuali estintori carrellati e loro posizione (area palco/scenografia)

	


Presenza e posizione dell’idrante 

	


se non presente l’idrante, indicare: 

	


è prevista la presenza di posto di almeno un automezzo antincendio dedicato messo a disposizione dall’organizzatore

CAPITOLO 7: GESTIONE DELL'EMERGENZA – PROCEDURE IN CASO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 
Indicare nel dettaglio, a seguito della valutazione dei rischi, ogni possibile scenario incidentale ipotizzabile con descrizione delle azioni da mettere in atto in caso di emergenza.

Suddividere il capitolo in paragrafi: un paragrafo = uno scenario ipotizzato

Esempi di scenari ipotizzabili (elenco non esaustivo, quindi integrabile dall’organizzatore e tecnico incaricato sulla base della tipologia dell’evento e se svolto in luoghi all’aperto o chiusi) in caso di:

· INCENDIO O PERICOLO GENERICO ACCERTATO

· FUGA DI GAS

· CORTOCIRCUITO DELL’IMPIANTO ELETTRICO

· ALLAGAMENTO

· TERREMOTO

· METEO SFAVOREVOLE (NEVE, PIOGGIA, VENTO FORTE CON RELATIVE LIMITAZIONI)

· RIBALTAMENTO E/O CROLLO STRUTTURE ALLESTITE

· INFORTUNIO O MALORE

· ORDIGNI BELLICI

· RISSE 

· PANICO

· …………………
7.1 – SCENARIO XXX

7.1.1: Azioni da mettere in atto in caso di emergenza 

	


7.1.2: Procedure per l’evacuazione dal luogo della manifestazione, con particolare riferimento alla designazione del personale addetto all’instradamento della folla

	


7.1.3: Disposizioni per richiedere l’intervento degli Enti preposti al soccorso e indicazioni di informazioni finalizzate al buon esito 

	


7.1.4: apparecchiature e sistemi eventualmente disponibili per la comunicazione tra gli Enti presenti e l’organizzazione dell’evento

	


7.1.5: specifiche misure per l’assistenza alle persone diversamente abili

	


7.1.6: Limitazione di esercizio 
soprattutto in caso di vento forte e neve ad esempio dovrà essere indicata la limitazione per le strutture allestite in loco
	


7.1.x: ………………………………
	


7.2 – SCENARIO …………………..

7.1.1: Azioni da mettere in atto in caso di emergenza 

	


7.1.2: Procedure per l’evacuazione dal luogo della manifestazione, con particolare riferimento alla designazione del personale addetto all’instradamento della folla

	


7.1.3: Disposizioni per richiedere l’intervento degli Enti preposti al soccorso e indicazioni di informazioni finalizzate al buon esito 

	


7.1.4: apparecchiature e sistemi eventualmente disponibili per la comunicazione tra gli Enti presenti e l’organizzazione dell’evento

	


7.1.5: specifiche misure per l’assistenza alle persone diversamente abili

	


7.1.6: Limitazione di esercizio 
soprattutto in caso di vento forte e neve ad esempio dovrà essere indicata la limitazione per le strutture allestite in loco
	


7.1.x: ………………………………
	


Etc. 7.3.x, 7.4.x ……..
7.y: Comunicazione con il pubblico
In generale:

Chiarire la posizione in loco del centro di coordinamento per la gestione della sicurezza che consenta la comunicazione tra gli Enti presenti e tra questi ultimi e l’organizzazione (indicarla anche nella tavola grafica)
Descrivere in che modo è prevista la possibilità di comunicazione con il pubblico per informarlo sugli elementi salienti del piano di emergenza prima, durante e dopo la manifestazione. Si è ricorso ad opportuna messaggistica con la quale vengono fornite preventivamente informazioni sui percorsi di allontanamento, sulle procedure operative predisposte per l’evento e sulle figure che svolgono un ruolo attivo nella gestione dell’emergenza?
Chiarire in che modo interverrà la comunicazione in tempo reale con il pubblico per fornire indicazioni da adottare finalizzati al superamento di criticità.

Sistema di diffusione sonora, esempio:
È previsto e descritto un sistema di diffusione sonora le cui caratteristiche impiantistiche prevedono: 
· alimentazione elettrica con linea dedicata; 

· livello di potenza sonora tale da essere udibile in tutta l’area della manifestazione;

· presenza di un numero congruo di postazioni per le comunicazioni di emergenza in funzione delle caratteristiche dell’area della manifestazione. 
· In caso di manifestazione con profilo di RISCHIO BASSO potrà essere previsto un sistema di diffusione sonora anche con strumenti portatili tipo megafono 
· In caso di manifestazione con profilo RISCHIO MEDIO o ELEVATO il sistema di diffusione sonora sarà del tipo ad altoparlanti, alimentato da linea dedicata di sicurezza con casse autoalimentate e funzionanti anche in emergenza con batteria.
7.z: SEGNALETICA DI SICUREZZA 
	


Indicare la segnaletica di sicurezza adottata per l’evento:

· Segnaletica di sicurezza di tipo ordinario conforme al D.Lgs. 81/2008

· Sistemi di segnalazione ad alta visibilità, per manifestazioni in orario serale, indicanti sia eventuali barriere non rimovibili, sia l’ubicazione dei varchi di esodo; tali sistemi di segnalazione dovranno essere posizionati ad un’altezza tale da poter essere visibili da ogni punto dell’area della manifestazione

· Si deve tener conto dell’esigenza di segnalare la presenza di ostacoli non immediatamente visibili in caso di aree affollate, soprattutto quando siano a ridosso dei varchi di allontanamento

· Altro …………………………………………………………………………………………………………
7.w: ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA
E’ previsto e descritto un sistema di illuminazione di sicurezza le cui caratteristiche impiantistiche prevedono :
· l’ installazione di un impianto di illuminazione di sicurezza su tutta l’area della manifestazione e  lungo tutto il sistema delle vie d'esodo fino a luogo sicuro funzionante ad intervento breve 0,5 secondi qualora l'illuminazione ordinaria possa risultare anche occasionalmente insufficiente a garantire l'esodo degli occupanti.

· un livello di illuminamento sufficiente a garantire l'esodo degli occupanti, conformemente alle indicazioni della norma UNI EN 1838 o equivalente.

· ALTRO ……………………………………………………………………………………………………………..
CAPITOLO 8: OPERATORI DELLA SICUREZZA

REFERENTE RESPONSABILE DELLA SICUREZZA

(Nome, Cognome, tel.)

Nell’ambito della gestione della sicurezza, sono stati previsti complessivamente n______________ OPERATORI destinati alle seguenti mansioni: 

assistenza all’esodo:

	Nome Cognome               attestato di …. Conseguito il …..

Nome Cognome               attestato di …. Conseguito il …..

Nome Cognome               attestato di …. Conseguito il …..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


instradamento e monitoraggio dell’evento:

	Nome Cognome               attestato di …. Conseguito il …..

Nome Cognome               attestato di …. Conseguito il …..

Nome Cognome               attestato di …. Conseguito il …..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Lotta antincendio:

	Nome Cognome               attestato di …. Conseguito il …..

Nome Cognome               attestato di …. Conseguito il …..

Nome Cognome               attestato di …. Conseguito il …..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Primo Soccorso:

	Nome Cognome               attestato di …. Conseguito il …..

Nome Cognome               attestato di …. Conseguito il …..

Nome Cognome               attestato di …. Conseguito il …..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Per l’espletamento di queste mansioni, l’organizzatore della manifestazione si avvarrà di operatori di sicurezza in possesso di almeno 1 dei seguenti requisiti: 

· soggetti iscritti ad associazioni di protezione civile riconosciute (senza uso dei loghi con accordo diretto tra organizzatore e associazione di protezione civile) ;

· personale in quiescenza già appartenente alle forze dell’ordine, alle forze armate, ai corpi dei vigili urbani, dei vigili del fuoco, al servizio sanitario per i quali sia stata attestata l’idoneità psico-fisica;

· altri operatori in possesso di adeguata formazione in materia steward 

· addetti alla lotta all’incendio e alla gestione dell’emergenza, formati con corsi di livello C ai sensi del D.M. 10 marzo 1998 e abilitati ai sensi dell’art. 3 della legge 609/96.

· il numero complessivo di operatori di sicurezza addetti a tali funzioni non è inferiore ad una unità ogni 250 persone presenti.

· ogni 20 operatori è stato previsto almeno 1 coordinatore di funzione. 
Inoltre sono stati previsti complessivamente n______________ di OPERATORI addetti alla lotta antincendio e alla gestione delle emergenze in possesso dei requisiti di addetto alla lotta all’incendio e alla gestione dell’emergenza, formato con corsi di livello C ai sensi del D.M. 10 marzo 1998 e abilitati ai sensi dell’art. 3 della legge 609/96., individuato in base alla valutazione dei rischi e riportato nell’allegato piano di emergenza. 
Per gli addetti antincendio in funzione della Valutazione del Rischio si preveda un’aliquota tra il 20% e 30% del numero complessivo degli operatori.
CAPITOLO 9: MANIFESTAZIONI DINAMICHE IN SPAZI NON DELIMITATI
Chiarire:

· Se sono presenti o meno di quantitativi di GPL in utilizzo e deposito <= 75 kg 

E’ vietata la detenzione nell’ambito del singolo banco o autonegozio di quantitativi di GPL in utilizzo e deposito superiori a 75 kg.

· Distanze di sicurezza tra banchi e/o auto negozi che impegano GPL (distanza minima 3m)

· Impianti elettrici e impianti utilizzatori di liquidi o gas combustibili (tali impianti dovranno essere conformi alle specifiche norme tecniche e alla regola dell’arte e la conformità dovrà essere dichiarata a firma di tecnici abilitati)

· Disponibilità di estintori portatili di idonea capacità estinguente in ragione di uno ogni 100 mq di area coperta ed utilizzata, calcolo nel numero di estintori necessari
CAPITOLO 10: PROCEDURE DI CHIAMATA
In caso di incendio

In caso di infortunio/malore

Altro ……………...

ALLEGATI:
1) Tavola grafica n. 1 Titolo PLANIMETRIA CON INDIVIDUAZIONE DELL’AREA COMPLETA DI DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

2) Tavola grafica n. 2 Titolo PLANIMETRIA ORGANIZZAZIONE DELL’AREA
La planimetria deve essere in idonea scala e completo di quote significative, contenente:

centri di pericolo

accesso all’area

presidi antincendio e di emergenza

sistemi di allarme e comunicazione con il pubblico

vie di esodo

illuminazione delle vie di esodo

descrizione struttura al chiuso con indicazione delle caratteristiche di resistenza al fuoco e reazione al fuoco

servizi igienici

attrezzature allestite
3) Tavola grafica n. 3 Titolo PLANIMETRIA CON ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA DI SICUREZZA
La planimetria deve essere in idonea scala e completo di quote significative, contenente:

posizione delle ambulanze

punti di controllo gestione sicurezza e assistenza sanitaria

personale in pianta stabile
4) Certificati
- di conformità impianto elettrico

- di conformità delle attrezzature utilizzate

- dei materiali e di corretto montaggio delle strutture

- di collaudo
Letto, confermato e sottoscritto
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